VERBALE DELL'ASSEMBLEA ORDINARIA GENERALE DEI SOCI DELLA SUSLLF

Pescara, 27 novembre 2009

Venerdì 27 novembre 2009, alle ore 15.00, presso, presso l’Aula Magna “Federico Caffé” dell’Università degli Studi di Pescara “G. D’Annunzio” (V.le Pindaro 42), si è riunita l’Assemblea ordinaria generale della S.U.S.L.L.F.. 

Presiede il Prof. Sergio Cappello, Presidente della SUSLLF; funge da segretario verbalizzante il Prof. Marco Modenesi, Segretario della SUSLLF.

1. Commemorazione dei soci scomparsi. Il Prof. Sergio Cigada commemora il socio Raffaele de Cesare. Dopo aver ricordato la scomparsa dei soci Giovanni Marchi e Giovanna Melis, il Presidente invita l'Assemblea dei soci ad osservare un minuto di silenzio.
2. Comunicazioni. Il Presidente comunica che Concetta Cavallini, che ha preso servizio in qualità di Professore associato il 16.3.2009, ha rimesso il suo mandato come Rappresentante dei membri Ricercatori. Il Direttivo ha proceduto alla sua sostituzione, ai sensi dell’art. 10 dello Statuto, con la Dott.ssa Licia Reggiani, risultata prima dei non eletti all’Assemblea ordinaria generale di Roma del 9 novembre 2007. Il Presidente ha, quindi, designato Segretaria del Consiglio Direttivo la Dott.ssa Reggiani. Il Presidente ringrazia la Prof.ssa Cavallini per gli anni di collaborazione nel Direttivo della SUSLLF.

Il Presidente informa che il Direttivo ha esaminato e accolto, in base a quanto disposto dall’art. 4 dello Statuto, le seguenti candidature a socio corrispondente: Claudia Cardone, Maria Cristina Pino, Daniela Giusto, Rosanna Curreri, Marco Longo, Lorenza Russo, Gabriella Carpinelli, Flavia Conti, Oreste Floquet, Davide Vago, Elisa Gregori, Marika Piva.
3. Relazione del Presidente. Il Presidente nota come il secondo anno di attività del Direttivo abbia coinciso con una fase di profonde e radicali trasformazioni dell’Università, nella quale è stato inevitabile prendere iniziative e posizioni, anche difficili, ed elaborare proposte, anche complesse, talvolta in tempi molto ristretti. Le informazioni e le decisioni sono state sempre portate in Direttivo per una riflessione, un confronto ed una discussione alla quale tutti hanno contribuito, trovandosi poi fondamentalmente sempre concordi nelle scelte operate. E’ stata cura del Direttivo informare puntualmente i soci sulla situazione e sulle iniziative intraprese, facendo circolare documenti, decreti ministeriali, pareri del CUN e della CRUI ed ogni altra informazione utile o significativa. Il Presidente ricorda che, in tale contesto, ha mantenuto gli opportuni contatti con le Associazioni scientifiche consorelle, con i Presidenti della Conferenza dei Presidi delle Facoltà di Lingue e di Lettere, oltre che con il Comitato dell’Area 10 del CUN, nel tentativo di pervenire a soluzioni e a proposte condivise. Tali aspetti dell’attività del Direttivo verranno ripresi ed approfonditi al punto 7 dell’Odg. Il Presidente elenca quindi le iniziative realizzate nel corso dell’anno.

a) XVII Premio Letterario di Francesistica. Il XVII Premio Letterario di Francesistica-Terme di Saint-Vincent è stato assegnato ex-aequo all’edizione critica curata da Elisa Biancardi dei testi di Madame de Villeneuve, La Jeune Américaine et les contes marins (La Belle et la Bête), Les Belles Solitaires, e di Madame Leprince de Beaumont, Magasin des enfants (La Belle et la Bête), pubblicata a Parigi, Honoré Champion, 2008 ("Bibliothèque des Génies et des Fées") e all’edizione curata da Luca Pietromarchi de I fiori del male di Charles Baudelaire, traduzione di Giorgio Caproni, pubblicata a Venezia,  Marsilio, 2008. Sono state segnalati inoltre, ex-aequo, il volume di Agnese Silvestri su René Kalisky une poétique de la répétition, Bruxelles, Archives & Musée de la Littérature, Peter Lang, 2006 e il volume di Vittorio Fortunati su Sénac de Meilhan fra passato e futuro, Pisa, ETS, 2007. Il Premio Balmas 2009 è stato vinto dall’edizione del V volume delle Opere di Anselmo d’Aosta (Nel ricordo dei discepoli. Parole, detti, miracoli, curato dal Mgr. Inos Biffi et al., Milano, Jaca Books, 2008). Sono stati inoltre segnalati: Viviane Fava, Oeuvre poétique. 1977-2000, Aosta, 2008; André Désandré, Notabili valdostani. Dal fascismo al fascismo: viaggio a ritroso e ritorno, Aosta, 2008; Raymond Vautherin, L’Echantà. Textes de La Sainte Bible traduits en langue franco-provançale, Aosta, 2008; con una menzione speciale all’opera letteraria di M.me Irma Bonfillon. In occasione della cerimonia di premiazione (Saint-Vincent, 9 maggio 2009), Max Engammare (Università di Ginevra) ha tenuto una conferenza su Calvin, l’homme pressé. Il ringraziamento della Società va innanzitutto alle Autorità di Saint-Vincent e della Valle d’Aosta per il sostegno che hanno assicurato ai due Premi e alla cerimonia di premiazione; alla Prof. Rosanna Gorris che, in qualità di Coordinatrice del Premio, ha presieduto alla complessa gestione organizzativa del Premio stesso. Un ringraziamento va anche ai membri della Giuria, composta, oltre che dal Presidente e dal Segretario della Società, da Nerina Clerici, Giorgetto Giorgi, Rosanna Gorris, Mario Matucci e Franco Piva, che hanno letto le numerose opere pervenute e scelto quelle parse maggiormente meritevoli del premio o della segnalazione. Il Presidente aggiunge che in occasione dell’edizione di quest’anno alcuni dei problemi già evocati in precedenti occasioni si sono aggravati creando crescenti difficoltà, anche organizzative, che saranno affrontate al punto 8 di questo OdG, con la proposta da parte del Direttivo di una soluzione che verrà sottoposta all’Assemblea.

b) Nuovo sito web della Società. Il Direttivo, seguendo l’impegno preso nella precedente Assemblea, ha portato a termine il lavoro di revisione del sito web della Società. Il nuovo sito, sensibilmente potenziato e totalmente ristrutturato, può ora diventare la banca dati della Francesistica italiana. Fin d’ora è possibile compiere ricerche bibliografiche sul materiale proveniente dai volumi di Francesistica, ivi compreso il quarto volume, messo a disposizione dalla Casa Editrice L’Harmattan Italia. Sono già state introdotte alcune informazioni relative ai soci e sarà presto possibile iniziare ad inserire quelle informazioni relative ai soci e quelle segnalazioni di iniziative che, in precedenza, erano pubblicate nell'Annuario e su Corrispondenze. Per il completamento del sito è ovviamente necessaria la collaborazione di tutti di tutti i soci. Il Presidente sottolinea che questo risultato non sarebbe stato possibile senza l’impegno e la disponiblità di Valerio Cordiner, supervisore e web-publisher del sito stesso, che il Presidente ringrazia a nome di tutta la Società.

c) Incontro Ricerche dottorali di Francesistica in Italia. Un punto impegnativo del programma di questo anno sociale era costituito dall’incontro dedicato alle Ricerche dottorali di Francesistica in Italia, tenutosi in occasione di questa Assemblea generale. A tale proposito, il Presidente rinnova i ringraziamenti agli organizzatori, ai colleghi dell’Università degli Studi “G. D’Annunzio” ed in particolare a Gabriele-Aldo Bertozzi, che con generosa disponibilità ha consentito alla Società di inaugurare uno spazio di incontro volto a favorire la circolazione delle conoscenze sulle nuove ricerche in corso e lo scambio di informazioni e di esperienze fra i giovani studiosi francesisti dell’Università italiana. Il successo organizzativo e scientifico dell’incontro hanno confermato l’utilità dell’iniziativa, che il Presidente si augura possa diventare una tradizione della Società.

Messa ai voti, la relazione del Presidente sull’attività svolta nell’anno 2009 viene approvata all'unanimità.

4. Relazione del Tesoriere. La Prof.ssa Domenica Iaria, Tesoriere della SUSLLF, presenta una dettagliata relazione sulla situazione finanziaria della Società con il bilancio relativo alla gestione finanziaria del 2009. La relazione della Tesoriera, sulla quale si sono espressi favorevolmente i Probiviri e Revisori dei conti, è approvata all’unanimità.

5. Programma dell’attività della Società per l’anno 2010. Il Presidente illustra il programma che il Consiglio Direttivo intende svolgere nel corso del prossimo anno 2010.

a) Assemblea e Convegno 2010. Per quanto riguarda la prossima Assemblea generale ed il convegno ad essa collegato, è stata avanzata, fin dall’aprile 2009, la candidatura dell’Università degli Studi di Bologna da parte di un Comitato promotore composto da Carminella Biondi, Ruggero Campagnoli (coordinatore), Carmelina Imbroscio, Danielle Londei, Anna Soncini, Paola Puccini e Licia Reggiani (segreteria). Il tema proposto per il convegno, che si potrebbe tenere verso la metà di ottobre 2010, è il seguente:  Les mots de la guerre: imaginaires, langages, représentations. Il Direttivo ha accolto unanimemente con favore l’iniziativa che vede la sede di Bologna ritornare dopo molti anni ad ospitare l’attività istituzionale della SUSLLF. Non essendoci altre proposte, il Presidente invita l’Assemblea ad esprimersi sulla proposta dell’Università di Bologna che viene accolta all’unanimità. Il Presidente ringrazia, a nome della Società, i Colleghi dell’Università di Bologna.

b) Rubrica. A seguito delle richieste di numerosi soci, il Direttivo ha deliberato di pubblicare una nuova edizione della Rubrica in versione cartacea tascabile. Poiché nell’immediato futuro, viste le proposte ministeriali in materia di governance e di ristrutturazione dell’Università, è probabile che le denominazioni dei Dipartimenti e della Facoltà mutino sensibilmente, sarà opportuno limitarsi a riportare nella Rubrica, oltre ai recapiti personali, unicamente i recapiti telefonici e gli indirizzi di posta elettronica  istituzionali. La pubblicazione dell’Annuario, nel quale devono figurare tutti i dati relativi ai soci, è invece per il momento sospesa.

c) Adozione scuola di paese francofono. Il Direttivo intende sottoporre all’Assemblea la proposta di adozione di una scuola dell’Africa francofona. La Prof.ssa Iaria espone il progetto: si tratterebbe di individuare una scuola senza risorse per l’educazione dei bambini, in quelle aree francofone in cui la lingua francese sta perdendo terreno rispetto ad altre lingue europee. In caso di parere favorevole, la Prof.ssa Iaria si impegna ad individuare una scuola che corrisponda a tali caratteristiche, attraverso associazioni che operano sul campo, auspicando anche eventuali segnalazioni e suggerimenti da parte dei soci. Si tratterebbe di stanziare un aiuto di circa 1500 € all’anno. L’Assemblea accoglie all’unanimità la proposta.

d) Implementazione del nuovo sito web della Società. Nei prossimi mesi si dovrà procedere all’implementazione del sito web della SUSLLF. A tale proposito, il Presidente ribadisce l’invito ad inserire i dati richiesti nel sito a tutti i soci, che riceveranno prossimamente una parola chiave per accedere all’area riservata del sito assieme alle istruzioni d’uso. Il Presidente ricorda che verrà mantenuta la spedizione per posta elettronica delle comunicazioni del Presidente e quelle relative ai convegni. Queste ultime tuttavia, dovranno gradualmente figurare unicamente sul sito. L’implementazione del sito potrebbe fornire l’occasione della creazione di un Archivio dei Dottorati di Francesistica in Italia con un elenco delle tesi di dottorato in corso.

6. Elezione dei nuovi soci d’onore. Il Presidente comunica che non sono pervenute richieste relative a nuovi Soci d'onore.

7. Valutazione situazione Università (governance, ordinamenti, SSD). Il Presidente ricorda quanto lo scorso anno l’Assemblea fosse preoccupata per la “situazione critica determinata dalla Legge 133/2008” che prevedeva “consistenti riduzioni del finanziamento alle Università e la sostanziale riduzione del turn-over del personale docente, nonché la possibilità di trasformare gli Atenei in Fondazioni private”. L’Assemblea aveva approvato una prima mozione, alla quale se ne era affiancata una seconda, a difesa dell’insegnamento della seconda lingua straniera nelle scuole secondarie. Una anno fa, tuttavia, mancava la piena consapevolezza della portata dei cambiamenti che avrebbero coinvolto l’Università italiana. Il Presidente rammenta come proprio nel novembre 2008 siano stati emanati i due testi fondamentali inerenti alla riforma, immediatamente diffusi presso tutti i soci: le Linee guida del Governo per l'Università del Ministro Gelmini (6.11.2008) e il  DL 180, Disposizioni urgenti per il diritto allo studio, la valorizzazione del merito e la qualità del sistema universitario e della ricerca (10-11-2008), poi convertito in Legge il 9 gennaio 2009.

A proposito della riforma degli ordinamenti, innanzitutto, va ricordata la serie di decreti succedutisi negli ultimi anni riguardanti gli ordinamenti dei Corsi di Laurea e i requisiti minimi per la loro attivazione che stanno occupando le Facoltà in un lavoro enorme di ridefinizione e ristrutturazione dei Corsi di Laurea. Il Presidente sottolinea come l’obiettivo condivisibile della razionalizzazione degli ordinamenti (finalizzata all’eliminazione degli sprechi di risorse, tramite i tagli di CdL indifendibili o di sedi periferiche ingiustificabili) abbia finito tuttavia per stravolgere la fisionomia delle Facoltà, colpendo anche esperienze talvolta interessanti o importanti, per mancanza di requisiti minimi. Fra le Facoltà ed i Corsi di Laurea maggiormente ed ingiustamente penalizzati, figurano senz’altro quelli di Lingue. A titolo di esempio, il Presidente cita la Nota ministeriale del 4.9.2009, n. 160 (“Ulteriori interventi per la razionalizzazione e qualificazione dell’offerta formativa”). Se questa nota venisse convertita in Decreto, vi sarebbe un’ulteriore penalizzazione dovuta al fatto che al requisito qualitativo avanzato, che richiede un minimo di 90/60 CFU coperti da docenza di ruolo, si aggiungerà un tetto alla didattica erogabile (tramite applicazione di un algoritmo) che penalizza i CdL con opzioni e quindi penalizza pesantemente, di fatto, i CdL di Lingue che, costitutivamente, prevedono almeno quattro lingue straniere in opzione. Su questo punto, sollevato anche dalla Conferenza dei Presidi di Lingue, manca finora una risposta da parte del Ministero.

Il Presidente ricorda inoltre come, nel corso dell’anno, il Direttivo e la SUSLLF siano intervenuti con pareri e documenti sollecitati dal CUN, chiamato dal Ministero ad esprimersi in merito alle questioni sollevate dal DL 180 e dalle “Linee guida”. Nell’interagire con i rappresentanti dell’Area 10 del CUN, il Direttivo è rimasto in costante collegamento con le altre Associazioni universitarie, in particolare quelle delle altre Lingue e Letterature straniere, informando costantemente i soci di queste iniziative e dei loro risultati. Il Presidente ricostruisce, quindi, seguendo un ordine cronologico, le diverse questioni sottoposte alla Società:

a. Indicatori di qualità scientifica e di ricerca, da definire in relazione ai diversi livelli concorsuali e alle peculiarità delle diverse aree scientifiche. Nel novembre 2008 il Direttivo ha collaborato alla redazione di un documento comune assieme ad altre cinque Associazioni universitarie (anglisti, germanisti, ecc.) sulla definizione dei criteri (o requisiti) minimi di accesso ai concorsi. In questo parere, richiesto dall’Area 10 del CUN, si era unitariamente insistito, fra l’altro, sull’importanza della prova orale nelle procedure concorsuali per ricercatore per i nostri SSD. Il parere del CUN, trasmesso al Ministero il 24.12.2008, purtroppo non ha accolto né questa né altre indicazioni che erano state date dalle Associazioni.

b. Valutazione della ricerca. A seguito della richiesta di parere del CUN sul documento relativo alla valutazione della ricerca in ambito umanistico elaborato dal “Gruppo di Lavoro CUN sulla valutazione in area umanistica (aree 10 e 11)”, che conteneva in particolare una proposta di criteri per una classificazione qualitativa delle riviste scientifiche, il Direttivo della SUSLLF ha trasmesso in data 8 maggio 2009 al Gruppo di Lavoro CUN un documento, elaborato dopo un sondaggio presso i soci, che teneva conto di quanto proposto dalle altre Associazioni. Questo documento:

- condivideva l’intento di monitorare l’attività scientifica e l’esigenza di produrre una valutazione dell’attività scientifica;

- faceva tuttavia notare che il particolare carattere intrinseco delle discipline umanistiche e della ricerca in questo ambito rende impossibile l’applicazione automatica in area umanistica di sistemi di valutazione validi per l’area scientifica;

- contestava in particolare l’affidabilità e l’attendibilità dei criteri della valutazione bibliometrica e della classificazione delle riviste per la valutazione della ricerca nel settore umanistico;

- ribadiva, infine, che la qualità scientifica delle pubblicazioni può essere valutata unicamente prendendo in considerazione il contenuto specifico del singolo lavoro, il quale non dipende né dalla sua collocazione né da altri fattori quantitativi esterni;

- e suggeriva, in caso di adozione del dispositivo, alcuni correttivi ai criteri proposti, esprimendo in particolare assoluta contrarietà al tetto rigido per la fascia A delle riviste.

Il documento del Direttivo della SUSLLF concludeva augurandosi che il CUN proseguisse, in collaborazione con le Società scientifiche, “la ricerca di criteri per la valutazione dell’attività scientifica che abbiano un carattere prevalentemente qualitativo e non estrinseco e che risultino quindi maggiormente adeguati alla realtà e alle specificità della ricerca in campo umanistico”.

Nelle sue “Raccomandazioni finali”, inviate al CUN in data 21.5.2009, il Gruppo di Lavoro non ha tuttavia accolto le principali obiezioni rivolte dalla SUSLLF e dalla maggior parte delle altre Associazioni.

Al momento attuale, il CUN, dopo mesi di silenzio, impegnato sull’altro fronte dei SSD, avendo appena portato a termine la revisione dei SSD, ha convocato, per il prossimo 2 dicembre a Roma, i Presidenti delle Società ed associazioni universitarie per discutere sulla bozza di documento sulla valutazione proposta dal Gruppo di Lavoro, poiché “è prevedibile che l’ANVUR venga attivata in tempi brevi” e “sarebbe quindi opportuno avere un documento sulla valutazione della ricerca in area umanistica ampiamente condiviso da proporre all’Agenzia”. A questo proposito, il Presidente auspica che il CUN tenga conto delle numerosissime critiche che la maggior parte delle Associazioni ha avanzato sull’insieme e sul dettaglio della proposta del Gruppo di Lavoro. Il Presidente aggiunge che, qualora il processo di definizione della classifica delle riviste venisse comunque attivato, sarebbe opportuno che si formasse una commissione rappresentativa, interna alla SUSLLF, per redigere la classifica delle riviste dell’area della Francesistica, a partire dalle risposte fornite al questionario per il censimento delle riviste di Francesistica inviato dal Direttivo nel giugno 2009.
c) Revisione dei SSD. La questione più delicata e complessa che il Direttivo ha dovuto affrontare, potenzialmente lacerante nei suoi risvolti interni alla nostra come alle altre Società, è stata tuttavia quella relativa alla revisione dei SSD. A partire da gennaio, la SUSLLF ha iniziato un confronto, in particolare con l’AIA, sulla revisione dei SSD e sulle possibili ipotesi di accorpamento degli stessi. Due le ipotesi in discussione: quella dell’accorpamento di tutte le lingue straniere in unico settore, da una parte, e di tutte le letterature straniere in un diverso settore, dall’altra; quella del riaccorpamento in un unico settore di ciascuna lingua con la rispettiva letteratura. Il Direttivo, consapevole di poter solo scegliere fra due mali, ha ritenuto di privilegiare quello che sembrava il male minore, cioè l’ipotesi della riunificazione di lingua e letteratura francese. Ipotesi senz’altro difensiva, ma che, a parere del Direttivo, si presta maggiormente, anche in sede concorsuale, ad una difesa della specificità culturale e scientifica e degli interessi dell’insieme della Francesistica, che il Direttivo è peraltro tenuto a rappresentare. Il Presidente ricorda che, dopo la consulta convocata a Roma il 7 luglio scorso dai rappresentanti dell'area 10 e 11 del CUN, nella quale sono stati illustrati condizioni e criteri per i nuovi accorpamenti, era emersa un’autorevole proposta da parte dei Presidenti della Conferenze delle Facoltà di Lingue e di Lettere che individuava una soluzione maggiormente percorribile e meno onerosa per le Facoltà dal punto di vista organizzativo, che consentiva di rispettare le specificità scientifico-disciplinari mantenendo separati i due SSD e spostando sul macrosettore (“ambito”) “Francesistica” il rispetto dei requisiti. Questa proposta non è stata tuttavia accolta dal CUN che, riunitosi il 23 luglio, ha peraltro secretato i risultati di quella riunione, impedendo in tal modo la loro comunicazione ai soci.  Il CUN ha poi varato la versione definitiva (“Parere generale” del 4.11.2009; inviato ai soci 19.11.2009), intervenendo con modifiche sulle denominazioni, senza aver consultato preventivamente nessuna Società o associazione universitaria, con risultati discutibili e talvolta perfino incoerenti. Sono state invece accolte le nostre proposte relative alla declaratoria. A breve, dovrebbe essere dunque emanato il decreto che prevederà, nell’ambito del Macrosettore “Francesistica”, un unico SSD 10/H1: “Lingua, letteratura e cultura francese”. Il Presidente sottolinea di aver già fatto presente l’opportunità di aggiungere nella denominazione “e francofone”, per analogia se non altro con le denominazioni adottate per Anglistica ed Ispanistica.  Su questo punto, il Presidente chiede che l’Assemblea si pronunci con una mozione specifica sull’allargamento della denominazione del nuovo SSD da presentare al CUN. L'Assemblea, all'unanimità, si esprime a favore della mozione riportata in allegato.
A proposito dell’insieme della vicenda, che apre comunque la questione della nostra rappresentanza al CUN, il Presidente ritiene che l’accorpamento potrà costituire l’occasione di un riconoscimento della pari dignità di tutti i settori di ricerca e di insegnamento nell’ambito di una Francesistica unificata chiamata ad affrontare nuove e difficili prove assieme alle altre Lingue e Letterature straniere.

d) Disegno di Legge Gelmini. Il Disegno di Legge Gelmini, approvato il 28 ottobre 2009 dal Consiglio dei Ministri e che dovrebbe essere portato all’approvazione del Parlamento entro il marzo 2010, delinea una riforma profonda e radicale dell’Università italiana. Si tratta di un provvedimento innovativo, molto articolato e complesso, i cui cardini sono, almeno nella presentazione data alla e dalla grande stampa, la valorizzazione dell’autonomia e quella del merito. Le stesse Linee guida del governo dell’Università si aprivano con una premessa intitolata proprio “Autonomia, responsabilità, merito”.

Il Presidente della CRUI, Prof. Enrico Decleva, rileva che “la proposta di legge Gelmini, per l‘ampiezza del suo impianto e la valenza riformatrice degli interventi previsti, rappresenta un’occasione fondamentale e per molti versi irripetibile per chi ha davvero a cuore il recupero e il rilancio dell’Università italiana”; anche se poi avverte che “è indispensabile, e per più aspetti pregiudiziale, che all’avvio del processo riformatore, e a garanzia della sua credibilità, corrisponda una disponibilità adeguata di risorse” (Dichiarazione, 28.10.2009; fonte: sito CRUI).

Il Presidente ritiene tuttavia che non ci si possa limitare a questa posizione relativamente neutra e ottimistica, forse istituzionalmente opportuna o dovuta. Secondo il Presidente, una lettura attenta del Disegno di Legge fa nascere piuttosto alcune serie preoccupazioni delle quali non si trova traccia finora nei documenti prudenti della CRUI. Il timore è che la riforma finisca per produrre risultati decisamente negativi, contraddittori peraltro con i principi e gli obiettivi della riforma stessa. 

Innanzitutto, in apertura del capitolo dedicato alla “Governance”, le Linee guida sostengono che “i tempi sono maturi per una modifica delle forme di governo degli atenei che rafforzi autonomia, democrazia e bilanciamento dei poteri, responsabilità chiare, valutazione dei risultati ed efficacia gestionale”. Tramite la profonda ridistribuzione di poteri e funzioni degli organi di governo, ed in particolare la ridefinizione della composizione e del ruolo del CdA, con il vincolo di almeno il 40% di componenti esterne, e del Senato Accademico, è prevedibile invece che vi sia una drastica riduzione dell’autonomia degli Atenei, sia nei confronti del Ministero che di enti ed organismi esterni, e che si metta in atto un funzionamento verticistico e gerarchico, dovuto al notevole accentramento di poteri nel Rettore e nel CdA e al concomitante svuotamento di ruolo degli organi rappresentativi (Senato), o addirittura alla loro scomparsa (Consigli di Facoltà). Ciò potrebbe essere fonte di maggiore opacità nella gestione delle risorse e dell’istituzione, gestione che sarà prevedibilmente legata a conglomerati politico-istituzionali, economico-finanziari ed imprenditoriali esterni, non solo con buona pace dell’autonomia, della trasparenza e anche della meritocrazia, ma anche con il rischio di condizionamenti di interessi politici ed economici nella gestione dell’Università; il tutto, con evidenti ricadute negative in particolare per l’insieme dell’area umanistica.

In secondo luogo, tralasciando altri punti critici fondamentali, quali la scomparsa delle attuali Facoltà e la creazione di nuove formazioni dipartimentali aggregate in un numero ridotto di Scuole o Facoltà, che ci terranno occupati a discutere per i prossimi anni e che comunque non vedono certo le Facoltà di Lingue in una posizione favorevole, il Presidente si limita a notare come, con la creazione della figura del ricercatore a tempo determinato, destinato a sostituire il ricercatore di ruolo, venga istituzionalizzata l’introduzione del precariato nell’Università. Tutto ciò mentre la componente dei professori di ruolo di I fascia è destinata nel frattempo a restringersi per i sopraggiunti limiti di età di un numero sempre maggiore dei suoi componenti che, presumibilmente, non verranno tutti sostituiti con nuove chiamate. A tale proposito, si vedano, a titolo esemplificativo, le proiezioni riguardanti i Professori Ordinari di L-LIN/03 che risultavano essere 73 al 1.01.2009 e che al 1.01.2013, fra tre anni, saranno 48, mentre saranno 38 fra cinque anni (al 1.01.2015) e 27 fra sette anni (al 1.01.2017) (cfr. Tabella evoluzione numerosità PO area 10, fonte: CUN).

Il Presidente conclude esprimendo le sue perplessità e i suoi timori per la ristrutturazione in corso che rischia di colpire in modo particolare i nostri SSD, poiché, da una parte, porterà a comprimere l’area delle Lingue e Letterature Straniere e a colpirne la specificità nell’ambito di riunificazioni e di accorpamenti che finiranno per privilegiare inevitabilmente Facoltà, Corsi di Laurea e Dipartimenti di altre aree umanistiche e, d’altra, parte con i provvedimenti destinati a incentivare la mobiltà, porterà a sguarnire le Università più piccole e più recenti, con una emorragia di risorse umane verso le Università storiche più grandi, con benefici a breve termine certi per queste ultime, ma disastrosi a medio e lungo termine per l’insieme delle discipline. 

Si apre la discussione su questo punto dell'OdG. Interviene il Prof. Piva in merito alle criticità sollevate dal Presidente sulla valutazione della ricerca, concordando sulla necessità di un cambiamento politico della rappresentanza della componente universitaria nel CUN. Interviene, quindi, il Prof. Dotoli che afferma che, se da un lato era necessaria una razionalizzazione dell’Università – esemplare in tal senso l’eccessiva recente proliferazione delle sedi universitarie –, dall’altro il silenzio del personale universitario (con l’eccezione delle Associazioni) fa sì che tutto venga calato dall’alto. Il prof. Dotoli sostiene che ci si deve abituare a una nuova visione dell’Università in cui i professori devono contribuire fattivamente al miglioramento della gestione della didattica, della ricerca e della cosa pubblica. Per quanto attiene alla valutazione, gli indicatori reperiti dal MIUR non corrispondono alla realtà: vi sono elementi che non sono stati correttamente valutati in sede ministeriale. Necessaria si rivela dunque una presenza strategica di nostre componenti negli organismi decisionali (anche nell’ANVUR, ad esempio) per partecipare attivamente alla discussione delle nuove prospettive in materia di governance (per calibrare la presenza delle istituzioni esterne all’Università), per contribuire a risolvere attraverso consorzi e aggregazioni l’istruzione universitaria nelle aree geograficamente disagiate, per stabilire nuovi criteri distributivi per la ricerca (assicurare la presenza delle discipline umanistiche ai finanziamenti europei, oggi totalmente assenti e proporre un progetto di ricerca nell’ambito del VIII Programma Quadro) e per tutelare la continuità della Università pubblica, che la logica della sola riduzione dei costi oggi predominante mette oggettivamente in pericolo. Interviene nuovamente il Prof. Piva affermando che le misure di razionalizzazione già inserite nella Legge 509, se correttamente applicate, sarebbero bastate ed aggiunge che la protesta degli universitari sotto forma di mozioni è superata in quanto inefficace e richiede dunque un ripensamento della strategia di protesta affinché le opinioni vengano prese in conto in sede decisionale dal MIUR. A proposito della revisione dei SSD, interviene la Prof.ssa Margarito che, sulla scia di quanto ha affermato il Prof. Piva, invita ad esprimere, da un lato, una fortissima protesta  nei confronti di un CUN sordo ai pareri richiesti e, d'altra parte, ad informare il pubblico sui punti nefandi per l'università che il Presidente ha opportunamente presentato. Tale informazione potrebbe essere fornita con articoli su varie testate di giornali, a livello nazionale e regionale, cittadino. Inoltre, la Prof.ssa Margarito invita la SUSLLF, come società scientifica, a presentare un progetto nell'ambito dell'VIII programma quadro dei progetti europei. La Prof.ssa Londei interviene e concorda; aggiunge, poi, il suo rammarico per i criteri di valutazione della didattica che non tengono conto dei reali contenuti e ritiene una perdita culturale gravissima il fatto che gli accordi tra Francia e Italia per i lettorati di scambio siano stati soppressi. Il Prof. Dotoli aggiunge che sarebbe importante che le lingue e letterature straniere restassero accorpate in sistemi dipartimentali specifici per avere un maggior peso all’interno delle singole Università.
8. Premio di Francesistica. Il Presidente ricorda che nella precedente Assemblea generale tenutasi a Milano il Direttivo aveva proposto la modifica del Regolamento del Premio di Francesistica, sottoponendo in particolare all’Assemblea alcune modifiche all’art. 1 al fine di garantire il riconoscimento di una pari dignità a tutti i settori di ricerca nel campo della Francesistica e una più ampia rappresentatività. A fronte del manifestarsi di un’opposizione a qualunque intervento in tal senso sul Regolamento, il Direttivo, con senso di responsabilità, aveva ritirato la proposta, nonostante la sua posizione risultasse largamente maggioritaria.

Tuttavia, in occasione e a seguito dell’edizione di quest’anno, quei problemi organizzativi, finanziari, scientifico-culturali presenti già da diverso tempo, in forma più o meno latente ed esplicita, si sono a tal punto aggravati da portare il Direttivo a constatare l’esistenza di un dissidio insanabile con gli organizzatori locali del Premio, nonché alle dimissioni di Marco Modenesi. Dimissioni che il Presidente ha immediatamente respinto, anche perché non condivide l’analisi che ne costituisce il presupposto, ovvero che la maggioranza della Società sia contraria ai cambiamenti proposti e condivida le posizioni scientifico-culturali emerse in occasione del Premio. 

Il Direttivo unanime ritiene che i problemi citati siano facilmente risolvibili riconducendo il Premio nell’ambito della Società, che potrebbe conferirlo in occasione di una cerimonia di assegnazione, a cadenza annuale o biennale, da tenersi in occasione dell’Assemblea generale o del Convegno. Le spese sarebbero limitate a quelle del Premio, pari a 2.500 euro, che i bilanci della Società sono senz’altro in grado di sostenere. D’altra parte, prendendo atto anche della grave e mutata situazione istituzionale relativa ai nostri SSD, il Direttivo ritiene che non sia più possibile differire il riconoscimento, fin dal Regolamento del Premio, della pari dignità di tutte le ricerche condotte nell’ambito della Francesistica. 

Il Direttivo unanime chiede pertanto all’Assemblea, in base all’art. 8 del Regolamento del Premio (“Il Consiglio direttivo della SUSLLF, sentito il parere dei Soci, si riserva il diritto di modificare il presente Regolamento”), di ricevere il mandato ad apportare le modifiche nel senso sopra indicato.

Si apre il dibattito sulla proposta del Direttivo. Il Prof. Dotoli interviene esprimendo approvazione per l’operato del Presidente, corretto dal punto di vista scientifico e istituzionale. Il Premio è della Società tutta e pertanto la deve rappresentare nella sua interezza. Il Prof. Piva condivide l’analisi e le problematiche esposte dal Presidente, ricordando comunque che il Comune di Saint-Vincent si era detto disponibile a istituire un terzo Premio dedicato alla Linguistica francese.

Il Presidente mette, quindi, ai voti la proposta, in base all’art. 8 del Regolamento del Premio, di ricevere il mandato ad apportare le modifiche nel senso sopra indicato. L'Assemblea approva all'unanimità.
9. Varie ed eventuali. Nessuna varia né eventuale da parte del Presidente né del Direttivo. Chiede la parola la Prof.ssa Imbroscio che illustra la situazione dei lettori di scambio: in particolare quelli dell’Università di Bologna, collaboratori qualificati e preziosi per l’insegnamento, che secondo le nuove leggi vigenti sarebbero divenuti dei clandestini se non fosse intervenuto l’ateneo bolognese a sanare provvisoriamente tale situazione paradossale. Il Presidente condivide la preoccupazione e assicura che il Direttivo ed in particolare il Prof. Modenesi, che da tempo si confronta con problemi analoghi, seguirà da vicino la questione.

Null'altro essendovi all'OdG, l'Assemblea è tolta alle ore 19.

Il Presidente





Il Segretario 

Prof. Sergio Cappello




Prof. Marco Modenesi

ALLEGATO

Mozione sulla denominazione dei SSD

L'Assemblea generale ordinaria della SUSLLF (Società Universitaria per gli Studi di Lingua e Letteratura francese), riunita in data odierna, 

visto il “Parere generale n. 7” espresso dal CUN in data 16/11/2009 avente per oggetto “Revisione dei Settori Scientifico-Disciplinari”, che prevede per l’ambito disciplinare 10/H – Francesistica la presenza del SSD 10/H1 – Lingua, letteratura e cultura francese,

tenendo conto che gli studi del SSD riguardano, come si evince dalla declaratoria, la cultura e le opere letterarie in lingua francese non solo della Francia, ma anche dei vari paesi francofoni in Europa e negli altri continenti,

CHIEDE 

che la denominazione del SSD venga resa conforme alla denominazione adottata per i SSD degli ambiti affini (10/I – Ispanistica : Lingue, letterature e culture spagnola e ispano-americane; 10/L – Anglistica : Lingue, letterature e culture inglese e anglo-americana) e che venga pertanto modificata come segue:

10/H1 – Lingua, letteratura e cultura francese e francofona;
o, in via subordinata, qualora fosse auspicabile o necessario mantenere una maggior conformità con le denominazioni dei SSD affini:

10/H1 – Lingue, letterature e culture francese e francofone.
La mozione viene approvata all’unanimità.

Il Presidente 






Il Segretario

Sergio Cappello





Marco Modenesi

